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Carissimi cenacolini, 
eccomi di nuovo ancora per questi prossimi mesi di maggio e giugno in 
cui ci avviamo a concludere l’anno pastorale. 
Nel mese di maggio riviviamo la tenera devozione di S. Annibale per la 
SS. Vergine e inoltre il decennale della sua canonizzazione (16 maggio) 
e il 1° giugno ricorre la sua festa. Sono motivi di gratitudine al Signore 
per aver donato alla Chiesa un santo così grande e zelante per la gloria 
di Dio e il bene delle anime. 
Non è superfluo ricordare le ricorrenze che viviamo con le chiese locali 
come la Festa del Cuore di Gesù, il Corpus Domini e i SS. Apostoli 
Pietro e Paolo patroni dell’Opera rogazionista. 
Vi riassumo le notizie del mese: 
1. La Settimana Vocazionale - Grottaferrata. Quest'anno la Settimana 
Vocazionale che si è sempre celebrata nella Parrocchia S. Giuseppe 
dove il Cenacolo fa il servizio di animazione, ha assunto dimensione  
diocesana coinvolgendo tutte le parrocchie. Era il primitivo progetto 
che con Don Claudio si è realizzato. 
 
2. Per La Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
Abbiamo notizia che al momento i Cenacoli che si sono attivati sono 
Trebisacce, Oriolo, Doria,  Modugno e Grottaferrata. 
 
3. I Ritiri Congiunti:   
- 4 maggio 2014 Santuario Madonna della Grotta a Modugno Ritiro 
Congiunto delle Famiglie Rog. di Bari e Trani e Cenacoli di Bari C. e 
Modugno 
- 14 giungo 2014 Istituto Virgo Fidelis di Trebisacce Ritiro Congiunto dei 
Cenacoli della Calabria Ionica: Trebisacce, Rocca Imperiale, Doria e 
Oriolo.  
- 18  giugno 2014 Grottaferrata 
- 19 giugno Nicastro 
- 20 giugno San Pier M. 
- 22 giugno Istituto Cristo Re a Messina Ritiro Congiunto delle Famiglie 
Rog. di Messina e Palermo e Cenacolo di Messina C. 

4. Fiocco rosa a S. Bartolomeo in Galdo  

Il 23 aprile scorso è nata Miriam, la settima nipotina di Angela e Pietro 
Colatruglio. Auguri vivissimi. 
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5. Lutto a Grottaferrata: Il 29 aprile scorso è venuta a mancare la cara 
suocera di Antonella Ciocca. Il Signore l’abbia in Paradiso! 

6. Ordinazione 
Il 13 maggio Fabio Cattafi del Cenacolo di San Pier Marina, già da 
qualche anno nel seminario di Messina, riceverà gli ordini minori in una 
chiesa della città. 
 
7. Breve relazione di fine anno 

Rivolgo l’invito alle Responsabili dei Cenacoli a inviare una breve 
relazione dell’anno sociale, specie  di quelle sedi che non hanno 
comunicato notizie durante l’anno. Vi sarei molto grato. Grazie. 

 8. I Rogazionisti a Modugno 

Il 6 aprile u.s. i PP. Rogazionisti hanno compiuto 40 anni da quando 
sono presenti nel Santuario della Madonna della Grotta. 

In questo luogo la Preghiera per le Vocazioni, i Gruppi e le Associazioni 
ispirati al carisma hanno sempre avuto una presenza significativa. Vi 
esorto a guardare il sito www.madonnadellagrotta.it. 

Concludo augurandovi una serena primavera più stabile e una crescita 
di grazia nel vostro cammino rogazionista. 

Vi trasmetto come sempre i saluti e le attenzioni del P. Generale P. 
Angelo Mezzari e di P. Angelo  Sardone, Provinciale uniti ai miei più 
affettuosi incoraggiamenti per le vostre persone e le vostre famiglie. Vi 
benedico. A presto. 

P. Nicola Bollino 
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Cenacolo  “P. Annibale” 
dell’Unione di Preghiera per le Vocazioni 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   aaannniiimmmaaazzziiiooonnneee    
n. 5 - Maggio2014 

. 
  

 Fiducia 

“Coraggio, sono io, non abbiate paura!” (Mc 6,50) 
I. Invocazione allo Spirito Santo. Lettura della Parola della domenica o festa 
seguente (Riflessioni partecipate e applicazioni alla vita)  
II. Coordinate spirituali: finalità del “Cenacolo P. Annibale”: 
1°. Pregare per le vocazioni 2°. Far pregare specie ammalati e anziani 
3°. Essere “buoni operai” nel proprio stato di vita. 
• Spiritualità Rogazionista: (vedi “La Parola del Padre” pag. seguente) 
III. Rosario Mariano-Vocazionale: le intenzioni di preghiera si affidano alla 
intercessione di Maria, “Madre delle Vocazioni”. 
Misteri gaudiosi  
1. L’annunzio dell’angelo a Maria 
-  Perché quanti scoprono la volontà di Dio nella propria vita  la eseguano con 
fiducia. 
2. La visita a S. Elisabetta    
-  Perché l’ascolto della Parola di Dio ci trovi coraggiosi nel corrispondervi.  
3. La nascita di Gesù    
- Perché la nascita di una nuova creatura sia accolta con fiducia nella 
Provvidenza.  
4. La presentazione al tempio 
- Perché, umilmente e serenamente offriamo al Signore le fatiche delle nostre 
giornate. 
5. Lo smarrimento e ritrovamento di Gesù nel tempio 
- Perché nelle prove della vita non perdiamo mai la fiducia in Dio nostro 
Padre.    
ll S. Rosario si conclude con la Salve Regina e la Preghiera per le Vocazioni 
(dal pieghevole di “Preghiamo con Maria Madre delle Vocazioni” oppure una 
simile). 
IV. Condivisione - Testimonianza dei membri del Cenacolo sulla diffusione 
del Rogate e l’impegno del mese precedente - Lettura di alcune 
testimonianze de “Le Comunicazioni” delle altre sedi - Consegna a tutti della 
“Scheda di animazione” da diffondere specie tra anziani e ammalati... 
V. Impegno del mese di maggio: offrire a Maria il S. Rosario per le vocazioni 
in difficoltà.   
    

Manda Signore,  Apostoli Santi  nella tua Chiesa. 
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 Primo voto privato della fiducia 
 
Questa preghiera al Signore riguarda la sua incrollabile fiducia nel 
perdono dei peccati, che è fermamente sicuro di ottenere 
per la infinita bontà e misericordia di Dio.  
     “Signor mio Gesù Cristo, alla vostra divina presenza prostrato 
come il figliuol prodigo ai piedi del padre suo, mi protesto con voto, 
aiutato dalla vostra misericordiosissima grazia, di non diffidare 
mai della vostra infinita bontà, clemenza e misericordia qualunque 
siano le mie iniquità passate e presenti, e quali fossero per essere 
quelle avvenire, o gravi o lievi in cui per mia sventura inciamperei. 
Mi protesto anzi con voto che in quanto ai peccati passati starò 
fiducioso che me li abbiate già perdonati, quantunque io non ne deporrò 
mai il timore santo e la dolorosa memoria, e, in quanto a colpe 
avvenire che io possa commettere, mi protesto con voto che 
quant’anche per mia disgrazia cadessi nelle più gravi iniquità del 
mondo, pure non diffiderò mai della vostra misericordia, ma confiderò 
sempre che gettandomi ai vostri piedi e domandandovi perdono 
per la carità del vostro dolcissimo Cuore, ne riceverò ampio perdono, 
anzi mi protesto con voto che se dopo essere stato perdonato 
di tutte le iniquità della terra che io avessi disgraziatamente commesso, 
ricadessi nelle stesse o peggiori iniquità per altre settantasette 
volte sette, cioè per un numero indefinito di volte, confiderei sempre 
della stessa maniera della vostra infinita bontà, con la stessa fiducia 
implorerei il vostro pietoso perdono, con la certezza di conseguirlo 
dalla sovrabbondante pietà del vostro dolcissimo Cuore, 
generosamente come se mai vi avessi offeso. Quindi faccio voto che 
in qualunque caso, o in qualunque recidiva verrò al vostro cospetto 
come se quello fosse il primo fallo, con grande fiducia che mi 
accoglierete a braccia aperte purché il mio pentimento sia vero, sincero, 
ed amoroso. 
O mio Gesù, Voi, deh, non lasciate deluse le mie speranze, ma 
accordatemi 
la vostra misericordia anche al di là di quanto la spero e 
confido! Amen, amen.  (1873-1912 - Scritti vol. I p.358) 
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Cenacolo  “P. Annibale” 
dell’Unione di Preghiera per le Vocazioni 

SSSccchhheeedddaaa   dddiii   aaannniiimmmaaazzziiiooonnneee   
n.  6 - Giugno 2014 

 

 Cammino spirituale 

“Ogni atleta è disciplinato in tutto” (1Cor 9,25) 

I. Invocazione allo Spirito Santo. Lettura della Parola della domenica o festa 
seguente (Riflessioni partecipate e applicazioni alla vita)  
II. Coordinate spirituali: finalità del “Cenacolo P. Annibale”: 
1°. Pregare per le vocazioni 2°. Far pregare specie ammalati e anziani 
3°. Essere “buoni operai” nel proprio stato di vita. 
• Spiritualità Rogazionista: (vedi “La Parola del Padre” pag. seguente) 
III. Rosario Mariano-Vocazionale: le intenzioni di preghiera si affidano alla 
intercessione di Maria, “Madre delle Vocazioni”. 
 Misteri dolorosi 
1° Gesù suda sangue nell’orto del Getzemani 
- Perché la vita del cristiano sia indirizzata alla gloria di Dio e al bene delle 
anime. 
2° La flagellazione di Gesù 
- Perché i seguaci di Cristo siano pronti ad affrontare con coraggio le 
difficoltà della vita.     
3° La coronazione di spine 
- Perché i discepoli del Signore promuovano nel mondo  la Legge di Dio e la 
sua Volontà.   
4° Gesù sale al Calvario carico della croce 
- Perché i seguaci di Cristo accolgano la sofferenza nella loro vita.  
 5° Gesù muore in croce 
- Perché l’ascesi del cristiano sia segnata dalla morte a se stessi.   
ll S. Rosario si conclude con la Salve Regina e la Preghiera per le Vocazioni 
(dal pieghevole di “Preghiamo con Maria Madre delle Vocazioni” oppure una 
simile). 
IV. Condivisione - Testimonianza dei membri del Cenacolo sulla diffusione 
del Rogate e l’impegno del mese precedente - Lettura di alcune 
testimonianze de “Le Comunicazioni” delle altre sedi - Consegna a tutti della 
“Scheda di animazione” da diffondere specie tra anziani e ammalati... 
V. Impegno del mese di giugno: ricevere l’Eucarestia per la santificazione dei 
sacerdoti. 
 
 

Manda Signore, Apostoli Santi nella tua Chiesa 
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 Lo scritto che presentiamo rileva il comportamento  esemplare di una guida 
spirituale nei confronti di una sua figlia. Siamo agli inizi dell’Opera (1887). Si tratta 
di una laica convertita dallo stesso P. Annibale, la  signora Laura Jensen Bucca che 
collaborava nel Quartiere Avignone nell’educazione delle ragazze. Il carattere 
intraprendente ed autoritario della Jensen le faceva scavalcare l’autorità del Padre. 
Ciò determinò il suo allontanamento. Nella lettera che le scrive si coglie la 
delicatezza, ma al tempo stesso la fermezza nel rimettere ordine nei rapporti. 
Riportiamo alcuni brani del testo:  
“Figlia1 benedetta in G. C. 
  Fin dal vostro allontanamento, le figliuole di questo piccolo Rifugio non 
hanno cessato di pregare il Cuore Immacolato di Maria SS. e il Buon Pastore Gesù 
pel vostro ritorno in mezzo a questo piccolo gregge. Il vostro Padre Spirituale, che 
ha cercato sempre il vostro vero bene e profitto, ha pure indegnamente pregato il 
Santissimo Cuore di Gesù pel vostro pieno ravvedimento. Or io spero che voi siate 
intieramente mutata e tornata a sentimenti di vera umiltà. E veramente, figlia 
benedetta in G. C., le più sincere disposizioni di umiltà e di obbedienza vi esorto per 
le viscere della misericordia di G. C. a portare con voi nel vostro nuovo ritorno in 
mezzo alla Pia Opera.  

Sono molti e considerevoli i sacrifici che voi avete fatto per queste 
orfanelle…però il sacrificio più accetto a Dio è senza dubbio quello dell’amor 
proprio. Ed è questo che io vi raccomando caldamente come mezzo efficace di 
vostra santificazione e delle anime che il Ministro del Signore da più anni ha affidato 
alle vostre materne cure. Chi è il primo, dice Nostro Signore, si ritenga l’ultimo; e 
voi, messa a capo dell’Istituto delle ragazze, state fra loro come quella che edifichi 
le anime con l’esempio dell’umiltà e dell’ubbidienza al Sacerdote.  

 Se vogliamo che le ragazze crescano umili e ubbidienti, bisogna che voi tale 
vi dimostriate: e che edificazione possono mai avere qualora vi vedono mettervi in 
aperta opposizione verso di me? In questa Pia Opera, come in ogni altra, non può 
esservi che un capo, altrimenti un’Opera diventerebbe una torre di Babele…   
  Finora la Divina Provvidenza, per suoi imperscrutabili fini, ha voluto che il più 
indegnio di tutti i Ministri di Dio, qual io sono, fosse a capo di questa Pia Opera; 
domani potrà essere un altro… Poi a voce vi dirò quanto mi ha raccomandato 
Monsignore, che siate ubbidiente e soggioghiate la propria natura. Che il buon Dio 
vi faccia tutta sua. Messina, 6 Agosto 1887 Vostro Padre Spirituale Can.co Di 
Francia. (Scritti vol. 56,03889) 
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Spiritualità e tradizione 

 

P. Annibale e i bambini 
 

  
 
 
“Fin dalla mia giovinezza, la vista 
dei fanciulli orfani, di ambo i 
sessi, abbandonati e dispersi per 
le pubbliche vie, ferì 
profondamente il mio cuore. Io 
non ero ancor Sacerdote, 
quando mi dedicai a raccogliere 
questi abbandonati figli del 
popolo, e a poco a poco, in 
mezzo a grandi stenti e fatiche, e  
 

 
 
dando fondo ad ogni mio avere 
di famiglia, riuscì a formare due  
Orfanotrofi: l’uno maschile e 
l’altro femminile.  
Quivi più di cento bambini, 
giovinetti e ragazze, vengono 
avviati alle arti ed ai lavori,  
vengono educati cristianamente 
e civilmente  e preservati così dai 
tremendi pericoli 
dell’accattonaggio, si avviano a 
diventare buoni ed onesti 
cittadini, utili per sé e per gli altri. 
Se non che, sono più di quindici 
anni che io ho iniziato questi due 
Orfanotrofi, 

…non vi può essere sulla 
terra consolazione più intima che 
quella di salvare il suo simile 
dall’abisso dell’indigenza morale 
e civile!”  
 
Messina 9 ottobre 1898 

(ad un destinatario ignoto) 
 

Can. Annibale M. Di Francia 
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ComuniCazioni 
  
 

    Riceviamo e trasmettiamo 

La Segreteria 
 

 
 
Riceviamo e trasmettiamo  
Da Modugno 
Cara Antonella, 
quest’anno ho vissuto la Via Crucis più bella ed indimenticabile della 
mia vita perché sono stata scelta per “interpretare” Maria SS., Madre di 
Gesù. Non è stata una rappresentazione teatrale ma una preghiera 
continua elevata a Dio, allo Spirito Santo, a Gesù, a Maria. Al di là 
dell’emozione iniziale e di quel “non sentirmi degna” , nel mio cuore ho 
avvertito un profondo senso di gioia, di speranza mentre avevo fra le 
braccia Gesù ….. ho compreso che Dio mi sta parlando e mi chiede 
innanzitutto di pregare, ma di farlo in maniera attiva, vivendo e offrendo 
sofferenze e gioie e ringraziando sempre per tutto ciò che Egli mi dona. 
Le difficoltà con cui tutti noi quotidianamente ci confrontiamo devono 
essere stimolo per “guardare oltre” ed ho capito finalmente che i 
disegni e i tempi di Dio non sono come i nostri, spesso falsati dalle 
urgenze di un mondo che non vuole aprire gli occhi. 
Mia cara, era per me necessario condividere con te questa 
testimonianza. Un forte abbraccio. Lia 
 
Dalla Calabria Ionica 
Condoglianze 
 
Ciao carissima, 
ti esprimo le condoglianze mie personali e quelle di tutti i membri dei 
nostri Cenacoli, che sono stati subito informati della scomparsa della 
tua cara suocera. A Piero va tutta la nostra solidarietà e vicinanza, 
perché il distacco dalla propria mamma, a qualsiasi età avvenga, è 
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sempre dolorosissimo. A lei assicuriamo la nostra preghiera, con la 
certezza che il Signore Gesù l'abbia già accolta nella sua pace.  
Un abbraccio e a presto.  
Caterina 
 
Da Grottaferrata – Parrocchia San Giuseppe 
 
Carissima Antonella buona domenica, 
in questa Settimana Vocazionale l’impegno è limitato ai ragazzi del 
catechismo della nostra Parrocchia, cioè tutti i giorni eccetto il giovedì, 
perché quest’anno l’iniziativa della preghiera per le vocazioni è per tutta 
la Diocesi, quindi non si è reso necessario coinvolgere le altre 
Parrocchie. Al mattino aspetteremo soltanto gli alunni del Virgo Fidelis 
e appena saprò quando verranno te lo comunico. 
Grazie infinite per tutto il bene che fate a servizio della Parrocchia e per 
la realizzazione della Parola di Gesù che riguarda il “rogate...”    
don Claudio 
 
 
Da Marcianise 
 
Ciao Antonella, 
ti comunico che ho avuto una richiesta di una statuetta della Madonna, 
in particolare quella del costo di 35,00 euro. 
Tale persona mi ha comunicato che dopo aver pregato la Madonnina 
per ricevere una grazia - far rimanere la figlia incinta che stava tentando 
l'inseminazione artificiale - la figlia è rimasta incinta, non con 
l'inseminazione artificiale, la quale non è andata in porto, ma il mese 
successivo in modo naturale. 
 
Voglio comunicare la notizia per ringraziare ufficialmente la Madonna 
che intercede continuamente per noi presso suo Figlio. 
 
Ti comunico, inoltre, che il mese di aprile la statuetta è stata a casa 
della Famiglia Lombardi, in via Oberdan di Marcianise, ogni settimana ci 
si è riuniti in preghiera. 
Per il mese di maggio avevamo deciso di recitare il rosario tutti i giorni. 
Un saluto ed un abbraccio. 
Angela Grillo 
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Sommario 
1. Cenacolo di Grottaferrata: animazione in parrocchia e Settimana 
Vocazionale 
2. Cenacolo di Modugno: Quaresima - Settimana Santa – Via Crucis – S. 
Pasqua – 40° Rogazionista nel santuario –Peregrinatio  
3. Cenacolo di Marcianise: attività del Cenacolo 

 
  

 

                                                        11..  CCeennaaccoolloo  ddii  GGrroottttaaffeerrrraattaa  
 

 

   

  Il  
 
 

Cenacolo ha partecipato ed animato la 
Via Crucis parrocchiale durante tutta 
la Quaresima. 
Domenica 27 aprile ha avuto dal 
parroco l’incarico di preparare e 
animare il rinfresco in parrocchia in 
occasione del centenario della morte 
della Fondatrice delle Suore della 
Misericordia e della Croce, M. Maria 
Rosa Zangara. Le suore sono presenti 
nel territorio e hanno partecipato per 

lungo tempo ai pellegrinaggi 
vocazionali a Marino. Il loro carisma 
vive nell’esercizio delle opere di 
misericordia, con  
particolare riferimento alle situazioni 
di maggiore povertà (minori a rischio, 
ragazze madri, coniugi divorziati, ex 
carcerati, sacerdoti in difficoltà…) 
Nella settimana dal 4 all’11 maggio ci 
sarà sempre in parrocchia la 
Settimana Vocazionale distinta 
dall’Adorazione eucaristica perpetua. 
Come lo scorso anno Don Claudio ha 
coinvolto il Cenacolo per i turni di 
preghiera a Gesù Sacramentato e per 
l’animazione degli incontri con i 
ragazzi. 
Antonella Ciocca 
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                 2. Cenacolo di Modugno 
 

 
I mesi di marzo e aprile sono 
stati contraddistinti dalla 
celebrazione della festività di 
San Corrado, dal periodo di 
Quaresima e dalla Santa Pasqua. 
Dopo la  solennità delle Ceneri 
che hanno dato inizio al tempo 
forte di Quaresima, tutta la 
comunità del Santuario si è 
raccolta in preghiera per 
celebrare la memoria di San 
Corrado il Bavaro, giovane Santo 
che ha trascorso l’ultimo periodo 
della sua vita vivendo da eremita, 
ma sempre sostenuto dalla 
preghiera, nello speco annesso 
al Santuario. Alla celebrazione ha 
partecipato anche parte della 
cittadinanza modugnese, devota 
a questo Santo. Durante il 
periodo di Quaresima ogni 
venerdì abbiamo pregato con la 
Via Crucis, frequentata dalle 
comunità e dai fedeli vicini al 
Santuario. 
Con la Domenica delle Palme 
abbiamo intrapreso il cammino 
della Settimana Santa; come 
ogni anno i rami di ulivo sono 
state impreziositi da un piccola 
opera artistica realizzata da 
Maria Morelli Mignozzi: un 
albero, riferimento all’albero 
della vita. Abbiamo adorato il 
Santissimo Sacramento la sera 
del Giovedì Santo, dinanzi  

 
all’Altare della Reposizione,  
allestito dai fratelli responsabili 
delle Famiglie Rog. Gianni e 
Maria Mignozzi. 
Nel 40° anno della 
rappresentazione sacra della Via 
Crucis del Venerdì Santo, le 
condizioni climatiche avverse ci 
hanno obbligato a trasferirci nel 
nuova chiesa della Parrocchia 
Cuore Immacolato di Maria di 
Bari, dove operano i fratelli con 
cui da diversi anni condividiamo 
questa rappresentazione, che 
anche quest’anno è stata 
animata dai canti della Corale del 
Santuario.  E’ stato un momento 
di grande raccoglimento e 
concentrazione sulla Passione  e 
Morte di Nostro Signore Gesù, 
vissuta ”in prima persona” da tre 
cenacolini, Pino e Carmen 
Dentamaro e Lia Marcario, che 
hanno pregato partecipando 
come  personaggi.  
 

 
Le brocchette per l’acqua benedetta 2014 
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La Via Crucis Vivente 

 
 
Lacelebrazione della Santa 
Pasqua e quella del  Lunedì 
dell’Angelo, che coincide con la 
festa della Madonna della Grotta, 
sono state molto partecipate da 

fedeli venuti anche da luoghi più 
lontani dal Santuario.  
Ancora una volta, a nome di tutti 
i cenacolini, desidero ringraziare 
i Padri del Santuario, in 
particolare, Padre Nicola Bollino, 
per il loro impegno e la loro 
disponibilità quotidiana 
nell’accogliere e guidare tutti noi.  
Ci prepariamo a vivere il mese di 
maggio, dedicato a Maria SS. con 
il ritiro congiunto del 4 maggio 
presso il Santuario. 
Un caro saluto ed un abbraccio 
dal  Cenacolo di Modugno a te, 
Antonella, e a  tutti i cenacolini. 
Lia 

 
La Peregrinatio in Puglia 

 
Continua il soggiorno della 
nostra Madonna delle Vocazioni 
presso la sartoria del Signor 
Franco Bagnardi a Locorotondo 
(Ba).  
La presenza di Maria in un 
momento cosi delicato per la 
situazione politica ed economica 
che l'Italia sta attraversando, ha 
riacceso i cuori dei titolari 
dell'azienda e dei loro operai 
affinché ci fosse una ripresa.  
Sì, infatti è stato proprio così; 
dopo aver attraversato un 
momento difficile per l'attività, il 
cuore di Maria tanto pregata e 
venerata, si è commosso ed ha 
fatto sì che il lavoro piano piano 
 sia aumentato. 
Inoltre all'interno della fabbrica, 
c'è un'operaia affetta da una 
patologia piuttosto grave e nel 

momento in cui sembrava che le 
cure mediche non rispondessero 
più, c'è stato un miglioramento. 
Ancora una volta Maria con la 
sua grande misericordia è andata  
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in soccorso di tutti coloro che 
con le loro preghiere assidue 
giornaliere hanno riposto in lei 
tanta  fiducia. 
E' volontà dei titolari a chiusura 
della missione della Madonna, 
far celebrare una messa ufficiata 
dal Parroco della chiesa matrice 
di Locorotondo e da P. Nicola 
Bollino. 
Siamo certi che presto Maria si 
manifesterà ancora una volta 
mandandoci sacerdoti e 
religiose. Di questo siamo sicuri 

ed è per questo che siamo felici 
di essere suoi fedelissimi 
seguaci ed accompagnatori e 
non smetteremo mai di pregare 
insieme a Lei per le Vocazioni.     
                                                      
Pino e Carmen Dentamaro 
(Cenacolo di Modugno) 
 

 
 

 

            3. Cenacolo di  Marcianise  (Ce) 
 

 
 
 

 
 

Marcianise: Il Cenacolo di preghiera 
 
 
Il  Cenacolo di Marcianise si riunisce 
ancora una volta alla settimana presso 
la casa di  
 

anziani o degli  ammalati. In 
particolare  si riunisce di giovedì 
pomeriggio, in quanto  le badanti  
degli anziani sono libere ed il 
Cenacolo ha lo scopo anche di  
tener compagnia nella preghiera. 
Il gruppo si riunisce  a turno nel mio 
vicinato, in Via F. Marchetti  con la 
piccola statua della  
Madonnina del Rogate, abbiamo anche 
una piccola cassettina dove chi può, 
secondo le proprie possibilità, 
inserisce quanto vuole. In passato 
abbiamo raccolto  offerte con cui si 
sono celebrate messe in suffragio 
delle anime dei parenti defunti del 
Cenacolo. Ultimamente con la raccolta 
abbiamo aiutato una famiglia del 
vicinato in difficoltà. 
Al più presto invierò una foto. Saluti. 
Angela 
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AllegAti 
  

  

51° Giormata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 
2014 

 
Testo di Papa Francesco 

 
Tema: “Le vocazioni testimonianza  della verità. 

 
Sintesi 

 
1. Il vangelo racconta: Mt 9,36,38) “Gesù vedendo le turbe…” 
a.Parole che sorprendono: perché occorre prima arare, seminare e 
coltivare per poi mietere…(la messe sono le anime) 
b.L’abbondanza della messe.   
… ma chi ha lavorato?  Dio! Nel campo dell’umanità cioè in  noi. 
“l’aziome efficace” che è causa del “molto frutto” è la Grazia. 
c.Perché la preghiera?    
…perché cresca il numero di coloro che sono a servizio del Regno.(S. 
Annibale: Perché ci vuole coinvolgere) 
 
2. Siamo sua proprietà 
“Egli ci ha fatti  e noi siamo suoi, suo popolo e  gregge del suo pascolo” 
(Sl 100,3) 
a. Alleanza. Noi “proprietà di Dio secondo un patto di 
alleanza! Perché il suo amore è per sempre” (Sl 136) 
b.Vocazione di Geremia: Dio veglia su ciascuno perché si realizzi la sua 
Parola. 
c. Tutto è suo dono: vita, morte, presente,futuro. “Voi siete di Cristo e 
Cristo è di Dio” (1 Cor 3,23)  
d. La Vocazione come Esodo   
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Ogni vocazione richiede un esodo da se stessi per fondare la propria 
esistenza su Cristo. (sia nella vita coniugale che di speciale 
consacrazione)   
e. Non temere 
Dio segue l’opera delle sue mani. Vuole realizzare in noi il suo progetto! 
(con la ns collaborazione) 
(P. Annibale: “Grazia delle grazie”, “Il più grande castigo per le 
nazioni…) 
 
3.In ascolto della Voce di Dio 
a.Discernimento.  Per capire la propria vocazione.Lasciarsi trasformare 
dalle sue parole. 
b.Maria   ci raccomanda:”Fate quello che egli vi dirà” aiuterà a fare un 
cammino che ci darà energie nuove. 
c. La maturazione della  Vocazione  
- Matura in un campo ben coltivato, in cui c’è amore reciproco e servizio 
nella chiesa.    “Da questo vi riconosceranno…” 
d. La vocazione frutto della preghiera (S. Annibale “Se si prega le 
vocazioni arrivano…S. Giovanni Paolo II “Voi pregate di qua e le 
vocazioni arrivano là”)) 
 
4.“La misura alta della vita cristiana” 
a.Le difficoltà.  
- Vivere la Vocazione è andare controcorrente e il “buon seme della 
Parola spesso viene rubato dal maligno” soffocato da tribolazioni e 
tentazioni. 
b. La vera gioia dei chiamati 
- E’ la fedeltà di Dio  e con Lui possiamo essere discepoli e testimoni 
dell’amore di Dio, aprire il cuore a grandi ideali. (S. Annibale:Le 
vocazioni sono le nuove pentecosti della chiesa)  

 

5.Esortazioni (a Vescovi, sacerdoti,cristiani ecc) 
a. Pedagogia della santità 
- Orientare la pastorale vocazionale: accompagnare i giovani su 
percorsi di santità con una “vera pedagogia della santità” adatta alle 
singole persone. Sia con le forme tradizionali che con l’aiuto dei gruppi 
e movimenti più moderni. 
b.Gli strumenti di formazione vocazionale: 
- preghiera, Parola di Dio, Eucarestia, Sacramenti. Il tutto vissuto nella 
chiesa.  Crescerà in noi la gioia di collaborare con Dio a servizio del 
Regno di misericordia, di giustizia di verità e di pace 
 c.Il tutto con l’aiuto della Grazia..  
Conclusione  
Nelle difficoltà, prove della vita e malattie offriamo al Signore una preghiera alternativa:”Voc… 
Voc” 


